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LEGGI E DECRETl
lÆGGE ao marzo 1933, n. 296.

Conversione in legge del R. decreto=legge 23 gennaiu 1933,
n. 26, recante disposizioni relative all'applicazione della legge
20 dicembre 1932, n. 1626, circa provvedimenti inerenti ai quadri
del Regio esercito.

VITTolilO EMANUELE III

N:i: GltiZIt DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZlONE

IIE D'ITALIA

Il .enato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbbmo sanzinnato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.
.

Art. 1.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 23 gennaio 1933,
n. 26, recante disposizioni relative 41Papplicazione della

legge 20 dicembre 1932, n. 1626, circa provvedimenti ineren-
i.i ai quadri del Regio esercito.

Ordiniamo clie la .presente, munita del sigillo dello Stato,
sia f inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla -e .di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 marzo 1933 - Anno XI

V1TTORIO EMANUELE.

I USSOLINI - GAZZITA -- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNciscl.

LEGGE 3 aprile 1933, m. 297.

Conversione in legge del R. decreto-legge 10 novembre 1932,
n. 1499, concernente variazioni agli stati di previsione della
spesa di diversi Ministeri, nonchè al bilancio dell'Azienda auto•
noma delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1932·33,
e cOD¥alidazione del R. decreto 10 novembre 1932, n. 1500, rela.
firo a prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste.

VITTORTO EMANUELE III

PRI: GItAZIA DI DIO E PIX VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge II 11. decreto-legge 10 novembre 11)32,
n, 341)!) recante variazioni agli stati di previsione della spe-
sa di diversi Ministeri, noneLà al bilancio dell'Azienda au-
tonoma delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario
1932-33; ed è convalidato il R. decreto 10 novembre 1932,
n. 1500. col quale è stata autorizzata nua prelevazione dal
fondo di riserva per.le spese impreviste, inscritto nello stato
di previsione della spesa del 3Iinistero delle finanze :per il

predetto esercizio tinanziario.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia iiiserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandalulo a chiunque spetti di osser-
Tarla e di inrla osservare come legge dello Stato.

I)ata a Roma. nddi 3 aprile 1933 - Anno XI

YITTOlMO EAIANEELE.

MUSSOLINI JUNG.
Visto, il huarduslyilli: DE FlüNCISCI.

LEGGE 13 aprile 1933, n. 298.
Modificationi di aggiornamento e perfezionamento alla legge

sull'Opera nazionale per la protezione della maternità e del.
l'infanzia.

VITTOHlu EhlANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

11 Senato.e la Cauwra dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanziounto e giromulghimu0 quanto segue:

: Nel secondo comum delPart. 1 della legge 10 dicembre 1925,
n. 2277, alle parole « Avvocatura erariale » sono sostituite
le altre « Avvocatura dello Stato ».

Art. 2.

All'art. 2 delhi legge, modificato con l'art. 1 del R. de-
creto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904, è sostituito il seguente:

« L'Opera nazionale è amministrata da un Consiglio cen•
trale composto di 13 membri, nominati con decreto Reale,
su proposta del Ministro per Pinterno, e designati: uno dal
Segretario del Partito Nazionale Fascista; due dal Mini-
stro per l'interno e cinque, rispettivamente, dai MinistË
per gli affari esteri, per le finanze, per la giustizia, per
l'educazione nazionale e per le corporazioni, scegliendoli
nel personale delle relative Amministrazioni di grado non
inferiore al (P: uno dalla Cassa nazionale per le assicura.
zioni sociali e uno dalla Croce Rossa Italiana; tre sono

scelti dal Ministro per Pinterno tra le persone specialmente
competenti nelle discipline relative all'assistenza della ma,-
dre e del fanciullo.

« I membri del Consiglio si rinnovano per intero ogni
quadriennio e gli uscenti possono essere confermati.
« Il presidente e il vice-presidente, da scegliersi fra i

consiglieri, sono nominati con decreto Itenle, su proposta
del Ministro per l'interno, durano in carien quattro anni
e possono essere confermati.
« In seno al Consiglio centrale ò costituita una Giniita

esecutiva, composta del presidente e del vice-presidente dels
lo stesso Consiglio e di un membro del Consiglio designato
dal Ninistro per l'interno, il quale nominerò pure un supi
plente, scegliendolo tra i consiglieri.

« Nei casi di argenza, la Giunta esecutiva può prendere
tutte le deliberazioni che spetterebbero al Consiglio centrala,
salvo a sottoporle a gnest'ultimo nella sua prima adunanzd
per la ratifica.

« Decadono dalla carica i membri det Consiglio e i mens

bri della Giunta, i quali, senza giustificato motivo non åti-

tervengano a tre sedute consecutive. La decadepza pföf
nunciata dai ris,pettivi consessi: il Ministro per l'interno, la
può promuovere.

« 11 presidente, il vice-presidente e i membri del Collhi

glio centrale possono essere revocati con decreto Reale, su
proposta del Ministro per l'interno. Contro il provvedimento
di revoen non è ammesso alcun gravame nè in via amm>

nistrativa nOín via giurisdizionale ».

Art. 3.

Úart. 2 del H. decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 190&¾
modificato e completato come segue:

« All'art. 3 della legge è sostituito il seguente:
« Sono considerati soci dell'Opera nazionale coloro cite

con elargizioni e con periodici contributi concorrono al con-
seguimento dei fini dell'ente.
« I soci si distingnono in benemeriti, perpetui, temporanei

e giovanili.
« Sono soci benemeriti coloro che abbiano clargito a fa-

vore dell'Opera una somma non inferiore a L. 10.000.

« Sono soci perpetui coloro che versino in una sola voltp
una somma non inferiore a L. 500.

« Sono soci temporanei coloro che, mediante sottoscri-

zione, si obbligliino a pagare annualmente la somma di

L. 00 per un periodo minimo di anni cinque.
« Sono soci giovanili i minori di anni 18, che corrispon,

dano annualmente la somma di L. 10.
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« Le associazioni e gli enti morali possono essere iscritti
tra i soci versando il doppio della somma richiesta pqr i
sori individuali.
« UOpera nazionale assegna diplomi e medaglie di bene-

merenza ai soci che se ne rendano particolarmente merite-
voli en coloro che abbiano procurato l'iscrizione di un nu-

mero rilevante di soci, o che, in altro modo, abbiano svolto
una notevole e proficua attività per i fini dell'Opera. ¡
« Il presidente dell'Opera sceglie un componente del Con-

siglio direttivo di ciascuna Federazione.provinciale tra i èoci
benemeriti, perpetui e temporanei residenti nella Pro-

nacia ».

Art. 4.

All'art. 4 della Icgge, modificato con l'art. 3 del II. de-

creto·legge 21 ottobre 1920, n. 1904, è sostituito il seguente:
« L'Opera nazionale :
1° provvede per il tramite dei suoi organi provinciali e

comunali, nei modi stabiliti nel regolamento, alla prote-
zione e alla assistenza delle gestanti e delle madri biso-

Anose o abbandonate, dei bambini lattanti e direzzi fino al
quinto anno, appartenenti a famiglie che non possono pre-
star loro tutte 16 necessarie cure per un razionale .alleva-
mento, dei fanciulli di qualsiasi età appartenenti a famiglic
bisognose e dei minorenni fisicamente o psichicamente anor-
gli, oppure materialmente o moralmente abbandonati, fra-
isti e delinquenti, fino alPetà dí 18 anni compinti.
«.Con le provvidenze dirette a questi scopi l'Operg \na-
ionale integua- le opere .già esistenti di protezione della

maternità e dell'infanzia e ne favorisce le iniziative;
2° favorisce. la diffusione delle norme e dei metodi scien-

tifici di igiene prenatale e infantile nelle famiglio e negli
istituti, anche mediante l'istituzione di ambulatori per la

sorveglianza .
la cura delle donne gestanti, di scuole teo-

rico-pratiche, di puericultura e corsi popolari d'igiene ma-

terna e infantile:
3° organizza, d'accordo con lo Amministrazioni delle

provincio, con i Consorzi provinciali antitubercolari, con le

altre istituzioni menzionate nei .Regi decreti 30 dicembre

1923,.n.1839 e 2889, nonchè con gli ufficiali sanitari dei
singoli Comuni e con le autorità scolastiche, l'opera di pro-
lassi antitubercolare dell'infanzia e la lotta contro le altre

malattie infantili;
e invigila l'applicazione delle disposizioni legislative e

regolamentari in vigore per la protezione della maternità e

dell'infanzia e promuove, per il miglioramento fisico e mo-

rule dei fanciulli e degli adolescenti, quando ne ravvisi la

opportunitù. la riforma di tali disposizioni ».

Art. 5.

La lettera b) del primo comma dell'art. G della legge è

così modificata :

« b) di sovvenzionare le istituzioni, che dispongano di
inadegnate risorse pptrimoniali, anche sotto forma di con-
corso nel pagamento delle rette degli assistiti ».

Art. 6.

All'art. T della legge, modificato con Part. 4 del R. de-

creto-legge 21 ottobre 192G, n. 1904, è sostituito il seguente:
« L'Opera nazionale provvede al consegnimento dei pro-

pri scopi:
1° con un contributo dello Stato, determinato annual-

mente con la legge del bilancio;
2° coi fondi stanziati, per Fassistenza dei fanciullii po-

veri, nei bilanei delle istituzioni destinato ulFerogazione di

sussidi di carattere indeterminato, in forza dell'art. 20 del
R. decreto 30 diceinbre 1923, n. 2841;

3° con la percentuale degli utili di gestione dei Monti
di pietà di prima categoria riservata, in base all'art. 3 del
R. decreto 14 giugno 1923, n. 1396, a favore delle istitu-
zioni di beneficenza e assistenza sociale;

4° con quella percentuale di utili netti che potrà essere

annualmente destinata a suo favore dai seguenti istituti di,
credito : Banco di Napoli. Baûco di Sicilia, Baneo di &. Spij
rito di Roma, Monte dei Paschi di Siena, Istituto di S. Paoh
lo di Torino, Cassa di risparmio delle Provincie Lombarde;

5° col quarto delle imposte di soggiorno e di cifra, a
norma dell'art. 179 del testo uni.co per la finanza locale,
approvato con R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;

6 con le contribuzioni dei soci;
T con le rendite del proprio patrimonio proveniente da

lasciti, donazioni; oblazioni o sovvenzioni disposte a- favore
della stessa Operá nazionale o a favore dell'infalizia in ge-
nere, senza determinazione di enti o istituti.
« I fondi di eni ai numeri 2, 3 e 5 del presente artico)

debbono erogarsi per l'assistenza della mateñiitä e dell'in-
fanzia nelle Provincie e nei Comuni in cui hanno sede prin-
cipale le istituzioni da cui esse rispettivamente provengono
o nei quali sono riscosse le imposto di soggiorno e di enra ».

Art. 7.

L'art. 5 del 11. decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904, è

abrogato.
All'art. 8 della legge 10 dicembre 1925, n. 2277. è sosti-

tuito il seguente:
« In ogni Provincia i compiti dell'Opera nazionale sono

attuati da una Federazione con sede nel Comune capoluogo,
costituita da tutte le istituzioni pubbliche e private aventi

per fine la protezione e l'assistenza della maternità e del-
I'infanzia.

« La Federazione è retta da un Consiglio di 11 membri,
compresi il presidente e il vice-presidente che sono di di-
ritto rispettivamente, il preside della Amministrazione pro-
sinciale o un rettore da lui delegato, e la fiduciaria pro-
vinciale dei Fasci femminili o una sua delegata.
« Fanno parte di diritto del Consiglio:

1° il consigliere di prefettura preposto ai servizi dell'as-
sistenza e beneficienza pubblica;

2° il medico provinciale;
3° il presidente del tribunale, o un giudice da lui de-

legato.
« Gli altri sei componenti sono nominati, rispettivamente,

uno dal segreario della Federazione provinciale dei Fasci
di combattimento. quattro dal prefetto nelle persone di um
medico specializzato in ostetricia e di un medico specializ-
zato in pediatria e di due rappresentanti delle istituzioni
pubbliche e private aventi per fine la protezione della mater-
nità eg infanzia, uno dal presidente delPOpera nazionale,
scegliendolo tra i soci esperti in materia di assistenza ma-

terun e infantile. residenti nella Provincia, in conformità al
disposto del precedente art. 3.
« I membri non di diritto durano in earlea quattro anni

e possono essere confermati.
« I componenti non di diritto del Consiglio direttivo, i

quali non intervengano, senza giustificato motivo, a tre se-

duto consecutive, decadono dalla carica. La decadenza e

pronunciato dal Consiglio; il presidente dell Opera nazios
tale la può promuovere.
« Gli stessi componenti possono essere revocati dalPincas

IIco con decreto del prefetto, contro 11 quale è ammesso ri-
corso al Ministro per l'interno.
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« Contro la determinazione del Ministro non ò ammesso

alcun gravame, nò in sede amministrativa nè in sede giu-
risdizionale.

« La Federazione ha sede in locali forniti ed arredati gra.
tuitamente dalla Provincia e si avvale, per la sua gestione,
den'opera del segretario e del personale dell'Amministra-
zione provinciale.
« Quando, pel funzionamento della Federazione, si renda

necessaria, in mancanza di prestazioni volontarie, °1'ussun-
zione di altro personale, l'Opera dovrà stabilirne i diritti e
le attribuzioni con speciale regolamento da approvarsi dal
Ministero dell'interno, di concerto con quello delle finanze ».

Art. 8.

I/art. 6 del R, decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904, è
abrogato.
. All'art. 9 della legge 10 dicembre 1925,. n. 2277, sono sosti-
tuiti i seguenti:
« Art. 9. - La Federazione provinciale
1° dirige e coordina le attività dei Comitati comunali di

patronato di cui all'art. 10 ,
2° provvede alla esecuzione delle disposizioni ignpartite

dall'Opera nazionale e al normale svolgimento dei servizi
di protezione e assistenza della maternità e dell'infanzia
ne1Pambito della Provincia, dirigendo e coordinando le at·

tività delle istituzioni pubbliche e-private;
3 segnala all'Opera nazionale le istituzioni pubbliche o

private della Provincia e le persone che si rendono bene.

merite delle opere di assistenza della maternità e dell'in-

fanzia, riferisce periodicamente sull'andamento dei servizi,
propone i provvedimenti che ritenga necessari per miglio-
i•arli e da parere sulle domande di sovvenzione presentato
dalle dette istituzioni ».
« Art. 9 bis. - Il presidente rappresenta la Federazione,

provvede al disbrigo degli affari di ordinaria gestione, esa-
mina gli affari da sottoporsi al Consiglio direttivo, formula
le relative proposte, vigila sul funzionamento delle istitu-
zioni pubbliche e private e dei Comitati di patronato isti-
tuiti con l'art. 10 della presente legge, ed in genere sólia

applicazione delle leggi protettrici della maternità e delFin-
fanzia.
« Nei casi di urgenza, il presidente può prendere tutte le

deliberazioni che spetterebbero al Consiglio direttivo, salyo
a sottoporle a quest'ultimo nella sua prima adunanza per
la ratitica.
« Per l'esercizio della vigilanza il presidente può fare ese-

guire speciali ispezioni richiedendo anche, ove occorra,

l'opera di uffici pubblici e di ispettori governativi, con le

modalità stabilite nel regolamento.
« Per quanto riguarda l'applicazione delle leggi sul la-

voro delle donne e dei fanciulli e sulla Cassa di maternità

e delle altre leggi sul lavoro in generale, la vigilanza è eser-
citata dagli ispettori corporativi, ai quali il presidente di
ogni Federazione provinciale deve segnalare le eventuali

trangressioni ».
Art. 9.

Gli articoli 10 e 11 della legge,'modificati rispettivamente
con gli articoli 7 e 8 del R. decreto-legge 21 ottobre 1926,
u. 1904, sono sostituiti con i seguenti:
« Art. 10. - In ogni Comune è costituito, per l'attua·

zione dei compiti della Federazione provinciale, un Comi-
tato di patronato, composto di membri di diritto e di altri
scelti dal presidente della Federazione stessa tra persone
di indiscussa probità e rettitudine, esporte in materia di
assistenza materna ed infantile

.

« Sono patroni di diritto: il segretario del Fascio di com-
battimento o un suo delegato, un magistrato o un concilia-
tore, designati dal presidente del Tribunale, l'ufficiale sani-
tario del Comune, il presidente della Congregazione di ca·
rità, il direttore didattico o un maestro, un sacerdote clto
abbia cura di anime, designato dal prefetto, la segretarig
del Fascio femminile.
« Nei Comuni nel quali occorra costituire piil di un Co-

mitato, i componenti dei Comitati aggiunti sono nominati
dal'Comitato indicato al primo comma del presento arti-
colo, cui spetta determinare, con deliberazione approvata
dal Consiglio direttivo della Federazione, il numero del
Comitati aggiunti e dei rispettivi componenti.
« La nomina dei patroni e delle patronesse non di diritto

e dei componenti dei Comitati aggiunti deve essere ratin-
cata dal Consiglio direttivo della Federazione ».

« Art. 11. - Il podestà o un suo delegato è di diritto
presidente del Comitato di patronato.
« In caso di assenza o di impedimento lo sostituisce la

segretaria del Fascio femminile.
« Le nomine del presidente e del vicepresidente dei Comi-

tati aggiunti sono fatte, rispettivamente, dal podestà e dalla
segretaria del Fascio femminile, con la ratifica del Consi-
glio direttivo della Federazione ».

« Art. 11-bis. - I Comitati di patronato :

1° organizzano e attuano, in tutte le forme consentite
dalla presente legge e dal relativo regolamento, Passistenza
della maternità con ambulatori specializati e adoþerändosi
perchò le:madri allattino i loro figli'e gitosti sinno"Borse-
gliati e curati. nel periodo dell'allattamento e doliovil di-
vezzamento, anche col concorso d'infermiere retribuite dal-

l'Opera nazionale e di visitatrici volontarie;
2° esercitano una vigilanza igienica, educativa e morale

sui fanciulli minori di quattordici anni, collocati fuori della
dimorn dei genitori o tutori, presso nutrici e alteratori o
istituti pubblici o privati di beneficenza e assistenzas e pror-
vedono alPassistenza, al ricovero, all'istruzione e alPedu-
cazione dei fanciullí abbandonati;

8 curano l'assistenza e la protezione del fanciulli anor-
mali e dei minorenni materialmente o moralmente "abban-
donati, esercitando, in concorso delle Congregazioni di ca-
rità, le attribuzioni previste dall'art. S della legge 17 lu.-,

glio 1890, n. 6972;
4° vigilano sui fanciulli e adolescenti, denunziando, ove

occorra, all'autorità giudiziaria, i fatti venuti a loro cono-

seenza, che possano importare la perdita della patria po-

testà, della tutela legale e della qualità di tutore, e curano
che. in questi casi, si prosseda alla legale rappresentanza
dei minorenni:

5° denunziano i fatti, pervenuti a loro notizia, i quali
possano cosituire contravvenzioni alla legge sul lavoro dei

fanciulli e alle altre disposizioni emanate a tuteln di questi;
6° assumono tutte quelle altre iniziative che possano ren-

dersi necessarie per la protezione e l'assistenza della .ma-

ternitù e dell'infanzia nei singoli Comuni, e promuovono,

quando occorra, dai prefetti, 1 provvedimenti di cui all'arti-
colo 27 del R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2841.

« Nell'esercizio delle funzioni di protezione dell'infanzia
i patroni possono richiedere, ove occorra, il diretto inter-

sento degli ußlciali ed agenti di polizia giudiziaria e degli
ispettori corporativi i quali ilevono prestare la necessaria

assistenza »,
« Art. 11-ter. - 1 Comitati di patronato hanno sede in

locali forniti ed arredati gratuitamente dal Comune e si

avvalgono dell'opera del segretario e degli altri impiegati
del €omtine ».
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Art. 10.

Al secondo comma dell'art. 12 della legge, modificato con
Part. 9 del R. decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904, è sosti-
tuito il seguente:
« La decadenza è pronunziata dal Consiglio direttivo del-

la Federazione su proposta del presidente ».

Art. 1].

All'art.. 13 della legge, modificato con l'art. 10 del II.° de-
ereto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904, è sostituito il seguente:
« Le funzioni del presidente, vice-presidente e dei mem-

bri del Consiglio centrale e della Giunta esecutiva dell'Ope-
ra nazionale, del presidente, del vice-presidente e dei mem-
iri dei Consigli direttivi delle Federazioni provinciali, non-
chè quelle dei presidenti e vice-presidenti dei Comitati di
piitronato e dei patroni e delle patronesse sono gratuite ».

Art. 12.

Nel secondo comma dell'art. 14 della legge, modificato
con Part. 11 del R. decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1901,
alle parole « dai patroni » sono sostituite le altre: e dai Co-
mitatLdi patronato ».

Art. 33.

L'art. 15 della legge è così modificato :

« Gli ospedali, asili di maternitA e altri congeneri isti-
tuti hanno l'obbligo di provvedere, nei limiti dei posti di-
sponibili, all'assistenza delle gestanti che abbiano compiuto
Pottaro mese di gravidanza, delle partorienti e delle puer-
pere fino a quattro settimane dopo 11 parto, prive di uria
abitazione adatta alle loro condîzioni, ancorche si tratti
di donne che, secondo le norme statutarie, non abbiano ti-
tolo al ricovero gratuito nell'istituto; salvo, in questo caso,
Pemissione delPordinanza e il diritto al rimborso delle spese
di assistenza, a norma dell'art. 34 del R. decreto 30 dicem.
bre 1923, n. 2841, e salvo il disposto del secondo comma del-
Part. 14 della presente legge ».

Art. 14.

NelPultimo capoverso dell'art. 17 della legge, alle pa-
role: « art. 380 » sono sostituite le altre; « art. 593 ».

Art. 15.

L'art. 20 della legge è così modificato :
- a 11 procuratore del Re deve trasmettere alla Federazione
della Provincia di residenza del minorenne, per gli oppor-
tuni provvedimenti di assistenza, copia delle sentense che,
riguardo ad uno o ad entrambi i genitori, importino priva-
zione del diritto di patria potestà, della tutela legale e del-
la qualità di tutore, in base agli articoli 28. secondo comina,
32, 34, 541, 504, quarto comma, e 500 del Codice penale,
233 del Codice civile, 177 del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, approvato con 11. decreto 18 giugno 1931,
n. 773, 1 e 2 della legge 21 dicembre 1873, n. 1733, sul di-
vieto delPimpiego dei fanciulli nelle professioni girovagho ».

Art. 10.

Gli articoli 21 e 22 e i commi secondo, terza e quarto det
l'art. 23 della legge sono soppressi.
Nel primo comma dello stesso art. 23 alle parole o fan-

einlli e adolescenti a sono sostituite le altre « minori degli
.

anni 10 ».

Ilultimo comma delPart. 23 è sostituito dal seguente :
« I contravventeri sono puniti a norma dell'art. 689 del

Codice penale ».

Art. 17.

Nel primo e secondo comma dell'art. 24, rispettivamente
alle parole « a fanciulli o adolescenti » e « ai fanciulli e agli
adolescenti, minori di 15 anni » sono sostituite le altre;
« ai minori degli anni 16 ».

Art. 18.

L'art. 24-bis, aggiunto nella legge con l'art. 13 del R. de-
creto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904, è sostituito con il se-
guente:

« Itaccertamento delle contravvenzioni previste nei prece-
denti articoli 23 e 24, e negli articoli 70, secondo comma,
78, 7Õ, 101, secondo è terzo comma, del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, può essere promosso dalPOpera nazionale
alla quale, in ogni enso, le autorità locali debbono dare
immediata notizia delle contravvenzioni accertate e dei prov-
vedimenti adottati ».

Art. 19.

Il floverno del Re è autorizzato a coordinare in testo
unico le disposizioni della presente legge con quelle della
legge 10 dicembre 1925, n. 2277, del R. decreto-legge 21 ot-
tobre 1926, n. 1901, convertito nella legge 5 genna in 1928,
n. 239, e con tutte le altre disposizioni legislative attinenti
alla materia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore,. add) 13 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

11USSOLINI - ÜIt ŸRANCIßCI -- .IONG -
ACERBO.

Visto, il Gudvdasigill¿: DE Fu4Neisci.

REGIO DEORETO 27 marzo 1933, n. 299.
Norme per la riscossione dei contributi di assicurazioni so-

ciali dovuti dai concessionari ed esercenti le niiniere di zolfo
della Sicilia.

VITTOltlO EMANUELE III

PER GMZM DI DIO E PER VOLONTÂ DEU.A NAZlnNE

IIE TVITALIA

Veduto 1°art. 3. n. 1, della legge 31 gennaio 192G, n. 100:
Yeduto l'art. 12 del R. decreto-legge 20 Inglio 1932, n. 945,

concernente lo scioglimento del Consorzio obbligatorio per
l'industria zoltifera siciliana in Palermo;
Veduto il R. decreto-legge 26 novembre 1925, n. 2140, con-

cernente la riscossione dei contributi dovuti al Sindacato ob-
bligatorio siciliano infortuni zolfare in Caltanissetta,
Veduto l'art. 150 del regolamento per l'assicurazione ob-

bligatoria contro l'invalidità e la vecchiaia, approvato con
R. decreto 28 agosto 1924, n. 1422;
Yeduto 1art. 74 del regolamento per 1nasicurazione obbli-

gatoria contro la disoccupazione involontaria, approvato con
een H. Or, reto I dicembre 1924, n. 2270;



26-tv-1933 (XI) - GA2ZETTA (J FICIALÈ ÚÉL REGËO D'ITALIA - N. 170¶

Veduto Part. 4 del regolamentò per l'assictifaziònd abbli-
gatoria doritro la tubercolosi, approvató fön 1Ë deeroto gin-
gno 1928, n. 1343;
Veduto l'art. 8 del regolamento per il regime di previdenza

del personale tecnico-amministrativo delle miniere di zolfo
della Sicilia, approvato con R. decreto 4 maggio 1922, n. 627;
Veduto l'art. I del R. decreto-legge 7 gennaio 1920, n. L61,

che stabilisce un contributo aggiuntivo a favor del tratta
mento di previdenza del personale del Sindacato predetto;
Veduto il R. decreto 22 ottobre 1932, n. 1870, contenente

le norme per l'esecuzione, l'attuazione ed integrazione del
R. decreto-legge 20 luglio 1932, n. 945, succitato;
Veduto il R. decreto 22 settembre 1932, n. 1846, concer-

nente la riscossione dei tributi fiscali e tasse dirette ed.indie
rette applicabili agli zolfi grezzi, per la parte riguardante i
concessionari ed esercenti miniere di zolfo in Sicilia ;
17dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli ullici di dogana della Sicilia all'atto deHa esportazione
dall'isola dello zolfo, o della sua spedizione nel continente,
sia allo stato di zolfo grezzo che lavorato, o di minerali di
solfo, sia in pezzi che in polvere, in aggiunta alla tassa di

abbonaufento, di clii al R. decreto-legge 22 settembre 1932,
n. 1340, applicheranno e riscuoteranno anche i contributi do-
voti dai concessionari ed esercenti le miniere di zolfo per le
assicurazioni sociali degli operai e per i trattamenti di previ
denza del personale impiegatizio delle miniere di zolfo e del
Simlacato obbligatorio siciliano infortuni solfare di Calta
missetta stabiliti:

a) dall'art. 1 della legge U luglio 1904, n. 3Dfi, e dal-
l'art. 9 della legge 14 luglio 1907, n. 527, namentabili a nor.
ma dell'art. 2 del R. decreto-legge 6 maggio 1915, n. 500, per
l'assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro
nelle miniere di zolfo della Sicilia, in conformità dello sta-
tuto del Sindacato predetto;

b) dall'art. 4 del R. decreto 30 dicembre 1923. u. 3184,
dall'art. 4 del ik decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, e dal-
Part. 3 del R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2055, per
l'assicurazione obbligatoria degli operai ed impiegati delle
miniere di solfo della Sicilia, rispettivamente contro la inva
lidità e la vecchiaia, contro la disoccupazione involontaría e

contro la tubercolo.si;
c) dall'ort. 13, penultimo comma, del decreto Luogote-

nenziale 26 maggio 1918, n. 739, per il trattamento di previ-
denza del personale tecnico-amministrativo delle quiniere stes-
me, non soggetto all'obbligo delle assicurazioni obbligatorie
di cui al precedente comma b) ;

d) dall'art. 1 del R. decreto legge 7 gennaio 1926, n. 161,
per concorrere al trattamento di previdenza del personale del

Sindacato obbligatorio siciliano infortuni solfare di Calta-
nissetta.

Art. 2.

La riscossione da parte degli uffici di dogana della Sicilia
dei contributi di cui al precedente art. 1 è fatta globalmente,
per tonnellata di zolfo esportato o spedito nel continette.
Nei primi dieci giorni di ogni mese gli uffici predetti sono

tenuti a versare al Banco di Sicilia, Sezione credito minera-
rio, le somnie riscosse nel mese precedente.
Il lšnuco di Sicilia ripartisce le somme riscosse dagli

villei di dogúna e ne effettua il versamento agli istituti
competenti nei succesivi 15 giorni.

Art. 8.

I mtilini, 1 i'aëlnerie ed in geilere intti coloro che acqui,
ståno direttamente dalle miniere di zolfo, per il coAsumotin.
tegno della Sicilia,-hanno l'obbligo di denunziare ally dogana
della rispettiva circoscrizione i quantitativi di zolfo acqpi-
stati e di pagare ad essa i contributi di cui all'art. 1 del pre-
sente decreto.
In caso di mancata denunzia, si applicano le sanzioni sta-

bilite dall'art. 12 del R. decreto-legge 20 luglio 1082,-n. 945.

Art. 4.

Le disposizioni dél presente decreto non si applicano all'ig-
tero quantitativo di zolti assegnato in proprietà al Consorzio
in ligiddazioile, a' sensi dell'art. 5 del R. decreto-legge 20 lu-
glio 1932, n. 945.
Per gli zolti prodotti a decorrere dal 1° agosto 1932, fino

alla data di entrata in vigore del presente decreto, che al-
l'atto della esportazione dall'isola o della spedizione nel cou-
tinente abbiano pagato i contributi indiretti stabiliti dal pre.
sente decreto, è ammesso il rimborso dei contributi stessi, in
seguito a dimostrazione documentata, da prodursL al Sinda-
cato obbligatorio siciliano infortuni di Caltanissetta, che essi
furono giA pagati a norma del 2•comma dell'art. 12 del R. de-
creto-legge 20 luglio 1932, n. 945.
Il rimborso ha luogo con provvedimento del Ministero delle

corporazioni, sentito il R. Ufficio distrettuale de11e miniere
in Caltanissetta.

Art. 5.

11 presente decreto entra in vigore dal giorne deglagna
pubblicazione nella Gazoetta Ujiciale del Regno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito det sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, man ando a ahianttile sipetti di
osservarlo e di farlo osseivare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIAN1 - JUNG.

Visto, u Guardasigitti: DE ËRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 19 aprile 1933 - Anno X1
atti del Governo, regtstro 331, togito 82. - MANCINI.

REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 300.
Istituzione nel comune di Littoria di una sede distaccata della

pretura di Velletri.

VITTORIO EMANUELE III

PEII GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2'185;
Ritenuta la convenienza di istituire nel comune di Litto-

ria una sede distaccata della pretura di Velletri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë istituita, con efetto dal 1 giugno 1933-XI, liel tömune
di Littoria, una sede distaccata della pretura di Velletrà
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello ens Felice Leynati ed Emilia Alaggiorotti », con sede in

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Cernobbio, viene eretta in ente morale sotto amministi•a-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di zione autonoma, e ne ò approvato lo statuto organico.
osservarlo e di farlo osservare. \1870, il Guardusigilli: DE FluNCISCt.

Dato a San Rossore, addì 13 aprile 1933 - Anno NI nepistrato una corte dei cona, adat 3 aprile t033 Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

Ih: Fluscisci.

Visto, il Guardasigill¿: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1933 - Anno XI
Alti del Governo, registro 331, foglio 102. - MtNctNr.

REGIO DECRETO 30 gennaio 1933, n. 301.

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa gene=
ralizia- della Congregazione dei Chierici Regolari Mariani, sotto
il titolo dell'Immacolata Concezione della B. V. Maria, con sede
in Roma.

REGIO DECRETO 6.febbraio 1933, n. 305.
Erezione in ente morale della fondazione « Ricovero Stefano

Bongioni », con sede in Villa di Tirano.

N. 305. II. decreto G febbraio 103û, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Alinistro, Ministro per
l'interno, la fondazione « Ricovero Stefano Bongioni », con
sede in Villa di Tirano (provincia di Sondrio), viene eretta
in ente morale, con amministrazione autonoma, e ne è

a pprova to con alcune modifiche los statuto organico.

N, 30.1. it. decreto 30 gennaio 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro, 31inistro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica
della Casa generalizia, con sede in Roma, piazza .Saa
Nicolò da Tolentino n. 31, della Congregazione dei Chie-
rici Regolari Mariani, sotto il titolo dell'Immacolata Con-
cozione della B. V. Maria.

Visto, il Guardasigilli: DE FäANCISCl
.

Registrato alla Corte dei conli, addi 4 aprile 1933 - Armo KI

REGIO DECITETO ß febbraio 1933, n. 306.
Fusione in unico ente delle istituzioni pubbliche di assistenza

e benencenza « Opera pia Itomanelli » et Ricovero di mendicitA
Vittorio Emanuele II » con sede in Monopoli.

sto, il Guardasigilli: DE FRANCIsci.
Rédistrato alla Corte dei cortti, addi 16 aprile 1933 - Attuo XI

REGIO DEORETO c febbraio 1933, n. 302.

Erezione in ente morale della fondazione « Pio istituto orfano=
trollo Leggio-Scipione », con sede in Rosolini.

N. 302. R. decreto G febbraio 1933, col quale, sulla propo-
sta: del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per

. Pinterno, la fondaziotie « Pio istituto orfanotrofio Leggio-

. Scipione », con sede in Rosolini, viene eretta in ente mo-

rale sotto amministrazione autonoma, e ne ù approvato
con alcune modifiche 10 statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : DE FMNCISCI.
Registrato alla C0rle dei conti, addl 3 aprile 1933 - Anno Xi

N. .'106. I:. leereto 6 febbraio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficen-
za « Opera pia llomaaelli » e « Ricovero di mendicità Vit-
torio Emannele II », con sede.in-Monopoli, sonq,fuse in
unico ente sotto la denominazione « Ilicovero di men-
dicità Vittorio Emanuele II », e no ò approvato con alcune
modifiche lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FR.LNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 aprile 1933 - Anno XI

REGIO DEORETO la febbraio 1933, n. 307.
Erezione in ente morale della fondazione « Pia istituzione ele-

mosiniera Ezo Campolmi », con sede in Prato.

REGIO DEORETO 6 febbraio 1933, n. 303.
Erezione in ente morale della fondazione « Sanatorio infantile

Benito 31ussolini », con.sede in Valledrane, trazione del comune
di Treviso Bresciano.

N. 303. R. decreto G febbraio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, la fondazione « Sanatorio infantile Benito Mus-
solini », con sede in Valledrano, frazione del comune di
Treviso Rresciazio, viene eretta in ente morale sotto ammil
nistrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto orga-
DICO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscL
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1933 - Anno il

N. 307. II. decreto 13 febbraio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, la fondazione « Pia istituzione elemosiniera Ezo
Campolmi », con sede in Prato (provincia di Firenze) vie-
ne eretta in ente morale, sotto Pamministrazione della

Congregazione di carità, e ne è approvato con una mo-

difica lo statuto organico.
Visto, il Guardas¡gilli: DE FRANcisci.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 7 marzo 1933, n. 308.
Erezione in ente morale della Società friulana per la prote-

zione degli animali, con sede là Udine.

REGIO DECRETO 6 febbraio 1933, n. 304.
Erezione in ente morale della fondazione « Casa per vecchi

N. 308. R. decreto a marzo 1936, col quale, sulla propo-
pensionati nob. cav. Felice Leynatl ed Emilia Niaggiorotti », con sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
sede in Cernobbio. Pinterno, la Società friulana per la protezione degli ania

mali con sede in Udine viene eretta in ente morale e no è
N. 304. R. decreto C febbraio 1933, col quale, sulla propo. approvato lo statuto.
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per visto, ti Guardasigilli: og Fa.Lycisci.
Pinterno, la fondazione « Casa per vecchi pensionati nob negistrato alla cyte dei conti, addi 8 aprBe-1933 - Anno It
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11EGIO DEORETO 7 marzo 1933, n. 309.
Ilicönoscimento della personalità giuridica della Provincia di

Valdemone S. Agata in Sicilia dei Frati Minori, con sed,e in Mes•
sina.

N. 300. R. decreto i marzo 1033, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, .Ministro per
l'inteino, viene riconosciuta la persona,lità giuridica della
provincia di Valdemone S. Agata in Sicilia, con sede in
Messina, dei Frati Minori.

isto, if Gua.rdaslyilli: DE FÏìANCISCÌ.
Registrato alla rle dei conu, add¿ lo aprile 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 29 dicembre 1932.

Approvazione del secondo elenco suppletivo delle acque pub-
bliebe della provincia di Imperia.

VITlfDRIO EMANUELE III

POR GRA'llA DI DIO E PER TOLONTÀ DRI,LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto I agosto 1905, registrato alla Corte
dei conti addì 14 settembre 1905 al registro 30, foglio 100,
col quale fu approvato l'elenco principale delle acque pub-
bliche della provincia di Imperia ;
Visto il successivo Nostro decreto 14 maggio 1922, regi·

strato alla Corte lei conti il 2 giugno 1922 al registro 15
Lavori pubblici, foglio u. 5T07, col quale fu approvato il
primo elenco suppletivo delle acque pubbliche della mede-
sima Provincia ;
Visto il secondo elenco suppletivo compilato a cura del

Ministero dei lavori pubblici, riportato sul decreto Mini-
steriale 11 giugno 1930, n. 116, e pubblicato nella Garretto
Ufficiale del Regno n. 163 in data 14 luglio 1930, col quale.
.vengono precisati i limiti dei corsi d'acqua già inscritti ai
numeri 2, 0, 28, 30, 37, 38, 30, 40, 13, 70, 79, 80, 92, .107 e
114 dell'elenco principale approvato col decreto Reale 7 ago-
sto 1903, e .viene inoltre dichiarato il carattere pubblico dei
corsi d'acqua denominati rio Follavin, rio Cianela, valle
d'Olisi o dell Olmo o d'Orieu, rio Armetta o Ferreira, fosso
o rio di Teglia, rio Giraudi o Rovebella, rio Castagnina, rio
Ituore o Chiase o Conflui, rio Piscia o Beo Bastia, rio La-
vandera o Ritano del Lungo;

.
Visti gli atti dell'istruttoria esperita a norma del R. de-

creto-legge 9 ottobre 1910, n. 2101, e del regolamento 14

agosto 1920, n. 1285, durante la quale furono prodotte le se-

guenti opposizioni:
a) in data IT dicembre 1930 dal sig. Aicardi Filippo fu

Gios. Batt., avverso la inclusione nell'elenco del rio Giraudi
o Rovebella, nel comune di Cipressa, che secondo il ricor-
rente sarebbe di sua privata proprietà;

b) in data 10 gennaio 1931 dai signori Lauteri, Anfossi
e altri e dai signori Roggeri, Ricolti e altri, avverso Pin-
clusione del fosso o rio di Teglia, scorrente nei comuni di
Taggia e Castellaro, il quale non avrebbe i requisiti previsti
per l'iscrizione dal primo caposerso dell'art. 3 del R. decreto-
legge ß ottobre 1919, n. 2101;

c) in data 12 gennaio 1931 dai signori fle, Rossi e altri,
e dal podestà di Afolini di Triora, avverso Pinclusione del
rio Aranetta o Ferreira, sostenendo che colla dichiarazione
di demanialità di tale rivo rimarrebbero incolti i terreni ate
tualmente irrigati colle sue acqueg nen þotyndo igropriétari
sostenere le syjese pel riconösdineng (felle relative utenze;

Considerato, in merito alle sopraelencate opposi'Àioni, che
nessun fondamento ha la prima delPAicardi, che si affenúa
proprietario delle acque scorrenti nel rio Rovebella o Gi-
raudi, mentre la demanialità del rio suddetto risulta non
solo dai suoi caratteri fisici e dagli usi di pubblico interesse
cui è destinato, ma anche dal fatto che delle sue acque ab
antiquo (1823) fu fatta una concessione dal Governo del
tempo;
Che, tanto il rio di Teglia quanto il rio Armetta o Fer-

reira hanno analoghi caratteri e sia, per il contributo che
essi apportano al torrente Argentina, di cui sono affluenti,
sia per le numerose derivazioni cui danno luogo, sia infine
per la loro funzione di colatori, non possono non conside-
rarsi pubblici;
Che priva di seria inotivazione è Fultima opposizique di

cui alht lettera c), giacchè non bûsta a giustificare liesolu-
sione dalPelenco di un corso d'acqua, cui gli stessi frieditéruti
non negano il carattere demaniale, sol perchè i reclaÊta
hanno dichiarato di non poter sostenere le spese per i rico-
noscimenti dei loro diritti d'usi delle acque del rivo Armetta
o Ferreira ;
Che pertanto tutte le opposizioni sono da respingere;
Ritenitto che il rio Girandi o Rovebella nel suo tratto in-

fei•iore prende nome anche di rio Allegal, e scorre oltre che
nel comune di Ciifressa indicato nelPelenco suppletivo, per
piccola parte anche nel territorio del comune di Riva Sántó
Stefano Ligure, presso il quale sono state perciò effettuate le
regolari pubblicazioni dell'elenco, senza provocare op¡idsi-
zioni;
Che pertanto la denominazione del detto rivo nell'elenco

deve essere cómpletata coine segue : rio Allegai o Giral1di o
Rovebella, toccante i territori dei comuni di Ciyù ekså gga
Santo Stefano;
Che con tale emendamento il secondo elenco suppletivo

delle acque pubbliche della provincia d'Imperia è meriterblo
di approvazione, nulla restando peraltro aiutato nelle'oon.
dizioni giuridiche delle altre acque non compresè nél detto
secondo elenco suppletivo o in quello principale e tal pfimo
elenco suppletivo, per le quali restano salvi gli eventituli di-
ritti spettanti allo Stato;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto 9 ottobre 1910.

n. 2161, convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2595, ed
1, 2 e 3 del regolamento approvato con R. decreto 14 agosto
1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pub-
bliche;
Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici

come da .voto 15 settembre 1932, n. 2030 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Respintã ogni opposizione od eccezione, è approvtito il se..
condo elenco suppletivo delle acque pubbliche della provin.
cia di Iniperia giusta l'unito esemplare, vistato, d'ording
Nostro, dal Ministro proponente.
Lo stesso Nostro Ministro proponente è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Dato a Roma, addi en dicembre 1932 - Anno XI

VITTonia E31.\NCELE.

DI CROLLALANZÁ.

Registrato que Gürtr dei enna, sind, m ennaio 1933 - Anno XI -
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Secondo elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Imperia.

N. B. - Nella colonna (2) l'indicazione game, torrente, betro, o<dlone, ecc.. non si riferisce alla natura dei
corsi d'acqua, sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite fino al quale si è dichiarato pubblico il corso d'acqua indicato nella colonna
(õ). dovesi sempro ritenere estoso superformento fino alla prosa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

I numeri tra parentesi indicano i corsi di acqua già inscritti, ai rispettivi numeri, nell'elenco principale.

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quaL
o Foco o sbocco si ritiene pubblica

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 s a 6

I Rio di Laite o Vallone di Mediterrane Ventimiglia Dalla casa di Roassa al-

Latte (2) le origini e tutti i suoi
affluenti dagli shocchi
alle rispettive origini.

2 Rio Vallone di Cavano o Revera Id. Dalla confluenza col rio
di Villatella :6) di Caranono _alle origt-

ni e tutti i suoi af-
fluenti dagli sbocchi al-
le rispettive origini.

3 Rio Follarin Vallecrosia S. Diagio della Cima Dallo sbocco alle origini.

4 Rio Cianela Id. Perinaldo Id.

6 Rio Treaso o fosso Bian Mediterrana.; Ospedabatti Dal suo ultimo opitlcio
co o Croiso 38) alle origini e tutti i

suoi affluenti dagli
sbocchi alle rispettive
origini.

6 Torr. S. Romolo o Hor- 14 S. Rema Dalla contluenza col rio

go (30) Susaneo alle origini e

tutti i suoi affluenti e
subaffluenti dagli shoc-
chi alle rispettive ori-
gini.

7 Valle d'Olivl o dell'Ol- yd Dalla foce alle origini e
me o d'Orieu tutti i suoi affluenti

dagli shoccÌ1i alle ori-
gini.

8 Bio Ossentina (37) Argentina Dalar.F Badalucco e Tutti gli affluenti e sub-

Tagg a affluenti del Rio Ossen-
tina, del Rio Argallo
(39), del Rio Fae (38) 6

del Rio Panarda (40)
dagli sbocchi alle ri-
spettiYe origini.

9 Rio Gavano o Conforzi 14. NIolini h Triora Tutto il corso del Rio non
(43) dichiarato precedente-

mente pubblico e tutti
gli affluenti dagli sboc-
chi alle rispettive ori-
gini.

10 Hio ATInetta o Ferreira Id. Id. Dallo sbocco alle origini.

11 Fosso o Rio di Teglia Id. Taggia e Castellaro Id.

12 Rio Allegal o Girandi o Niediterranee Cipressa e Riva Santo Dalla foce alle origini.
Hovebella Stefano

13 Rio 31artini (70) Rio Pring Dol edo o Imperia Tutto il corso del Rio
non dichiarato prece-
dentemente pubblico e
tutti gli affluenti e sub-
affluenti dagli sbocchi
alle rl pettive origini.
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico
½ (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 5 4 6
i .

14 Rio Castagnina Illo Prino Dolcedo Dallo sbocco alle origini.

Iõ Hjo <ielle \'ille o Gran Impero Pqategasgo Tutto il corso del Rig
Canale o Agazzo (79) non dichiprato prece-

dentemepte pubblico a

tutti i suoi affluenti
dallo sbocco alle ori-
gini.

1ô Bio Acquarone o rio Ni- 14. ChiusaYec IA·
sciarella o Rio Madda-
lona (80)

17 Rio nuore o Chiase e 14. Borgomará Dallo sbocco alle origini.
Çonfini

18 Rio Sgoreto o Sgorrea .gg.

19 Torrente Lavina o Rio Arroscia
Rezzo e. di Ghiava (107)

Perdedasslo Tutto 11 corso del Bio non
dichiarato precedente-
mente pubblico.

Rezzo Tutti gli affluenti e Suli-
affluenti esistenti nella

parte di bacino a mon- -

te deRa contluenza cot
rio .Brignone dagli
shocohl alle rispettive
origini.

20 flio Piscia o Beo Bastia 16. Mendatica Dallo sbocco alle origini.

21 flio Greuso o della Ala- | . Id. Pornassie Dagli attuali limiti alla
donna (111) origini, e tutti i suoi

subaffluenti dagli shoc-
chi alle rispettive ori-
gin1.

22 Rio Lavandera o Ritano Id. I
.

Dalle sbocco alle originL
del Lungo ,

Xisto, d'ordirte di Sua Maðsti il ßef
it Ministro got I tadon @bbtfo½

DI CROLtÅlŠÑA.

(788)
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EGIO DEORETO 16 febbraio 1933. REGIO DEORETO 30 gennaio 1933.

Nomina del commissario liquidatore della rappresentanza Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del
er l'Italia della « Itheinisch Westfalischen Lloyd », con sede Consorzio « L'Avvenire » fra cooperative di produzione e lavore
Milano, del Fucecchio, con sede in Montecavoli.

VITTOltlO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E POR VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 21 set-
embre 1923, n. 22T2, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito -

tella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decretá-legge
1 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
928, n. 1133, concernenti l'esereizio delle assicurazioni pri-
ate;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
025, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 192ô, n. 519;
Visti i verbali in data 12 giugno 1930 delle assemblee de-
li azionisti della Società « Nordstern und Vaterlandische.
Allgemeine Versicherung Aktiengesellschaft » e « Rheinisch
Westfalischen Lloyd »;
Considerato che la y Rheinisch Westfalischen Lloyd » era

stata precedentementë autorizzata ad operare nel Regno ore
veva la legale rappresentanza, la quale non ha provveduto
per tre anni consecutivi alla presentazione e pubblicazione
lei propri bilanci;
Considerato che la predetta rappresentanza trovasi in sta-

to di anormale gestione di liquidazione di fatto e di persi-
stente inosservanza alle disposizioni di legge;
Ritenuta pertanto la necessità di procedere alla liquida-

clone della gestione italiana della « Itheinisch Westfalischen

Lloyd »;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-

gorazioni;
Abbiamo decretato e decretianio:

Visto il R. decreto 13 febbraio 1921, n. 216, con il quale
il Consorzio « L'Avvenire a fra cooperative di produzione e

lavoro del Fucecchio, con sede in Montecavoli, venne rico-
nosciuto come corpo morale e ne fu approvato il suo statuto
organsco;
Viste le deliberazioni delle assemblec generali del delegati

del Consorzio þredetto in data 21 luglio 1930-VIII e 24 iiiarzo
1932-X, con le quali si modifica il testo degli articoli 1, 11
e 19 dello statuto;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Se-
retafio di Stato per le corporazioni, di concerto col Mini-
tio per i lavori pubblici;
Abl)iamo decretato e ðecietiamo:

Allfart. 1 dello statuto del Consorzio « L'Avvenire » fra
cooperative di produzione e lavoro del Fucecchio, con sede
in Mdutecavoli, la denominazione « L'Avvenire » è sostituita
con quella di « Etruria ».

Alliart. 11 ai giornali La Cooperazione Italiana e Gazzetta
Ufficiale del Regno è sostituito il giornale Il Lavoro Coope-
ratico.
All'art. 19 al giornale La Cooperazione Italiana è sosti-

tuito il giornale Il Lavoro Cooperatico.
Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 30 gennaio 1933 - Anno XI

Art. 1. TITTORIO EMANUELE.

La rappresentanza per PItalia della « Rheinisch Westfa- Mussouxx -- DI CROLLALANZA.

lischen Lloyd » con sede in Milano è posta in liquidazione e
Registrato aUa Corte dei cond, addl 16 aprile 1933 - Anno X1

Be è nominato Regio commissario liquidatore Pasy. Giulio Registro n. I corporazioni, togno n. 1õ$. - BETTAZZI.
D'Amelio di Michele.

(1806)
Art. 2.

Al Regio commissario liquidatore i assegnata a carico del
bilancio della liquidazione la diaria di lire cinquanta oltre il
rimborso delle spese ed un compenso globale da determinarsi
alla chiusura della liquidazione con altro Nostro decreto
su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le
corporazioni.

ILEGIO DECRETO 23 febbraio 1933.

Scioglimento e messa in liquidazione della Cassa rurale di

prestiti e risparmio « L'Appennina » di Cesi di Serravalle del
Chienti.

VITTORIO EMANUELE III

Art. 3. PER GI:AZTA DI DIO D PDR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Le operazioni di liquidazione si svolgevanno con le norme
'di cui alle leggi ed ai Regi decreti citati e sotto la vigilanza
del Ministero delle corporazioni.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 10û3 - Anuo XI

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 21 della legge 6 giugno 1932-X, n. 650, sul-
Pordinamento delle Casse rurali ed agrarie;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e per le foreste, di concerto col Mini tre

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

YITTORIO EMANUELE.

Mussousi. Articolo unico.

21egistrato «Ha Corte del conti, addi 5 aprae 1933 - Anno XI La Cassa rurale di prestiti e risparmio « L'Appennina, »
Registro n. 1 corporartoni, fogno n..358. e smur' di Cesi di Serravalle del Chienti, Società cooperativa: in nos

(1805) me collettivo, è sciolta ed è posta in liquidazione.
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Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Dato a Cairo, addì 23 febbraio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ACERBO -- .IUNG.

Reg¿strato alla Carle dei conti, addi 4 aprile 1933 - Anno XI

Registro n.. 7 Min. Agr. e Foreste, foglio n. 44.

(1776)

DECRETO MINISTERIALE 12 aprile 1933.
Nomina del liquidatore della Cassa rurale di restiti e ri=

sparmio « IVAppennina » di Cesi di Serravalle del hiesti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduto Part. 22 della legge ð giugno 1939, n. 650, sull'or-
dinamento delle Casse rurali ed agrarie;
Veduto il decreto Reale in data 23 febbraio 1933-XI, regi-

strato alla Corte dei conti addì 4 aprile 1933-XI, registro
n. 7, foglio n. 44, col quale la:Cassa rurale di prestito e ri-
sparmio « I/Appennina » di Cesi di Serravalle del Chienti
è sciolta e posta in liquidazione;

Decreta:

Il sig. avv. Iso Marsili è nominato liquidatore della Cassa
rurale di prestiti e risparmio « L'Appennina » di Cesi di
Serravalle del Chienti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:etta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 12 aprile 1933 - Anno XI

Il Ministro: Am:nno.
(1777)

DEORETO MINISTERIALE 14 aprile 1933.
Nomina di un membro supplente della Deputazione della

Borsa valori di Venezia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale. in data 10 febbraio 1933,
n. 160, concernente la costituzione delle Deputazioni delle
Borse vitlori per il corrente anno ;
Vista la lettera, in data 31 marzo 1933, n. 3908, con la

quale il Consiglio provinciale dell'economia corporativa di

Venezia, nel parteciipare che il dott. Antonio Busetto, mem-
bro supplente di quella Deputazione di borsa, ha rassegnate
le proprie dimissioni dalla carica predetta perchè trasferito
ad altra sede del Banco di Roma, propone, per la copertura
del posto rimasto vacante, il sig. Giovanni Congiani, diret.
tore della loenle sede del detto Istituto di credito;

Decreta :

Il sig. Giovanni Conginni è nominato membro supplente
per il corrente anno, della Deputazione della Borsa valori
di Venezia ;per quel Consiglio provinciale de1Peronomia cor-

porativa.

DEORETO MINISTERIALE 6 aprile 1933.
Nuovo denaturante per lo spirito da impiegare nella indu.

stria del saponi trasparenti liquidi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l art. 19 del testo unico di leggi per Pimposta sugli
spiritt approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;
Visto gli articoli 118 e seguenti del regolamento per Pim-

posta: sugli spiriti approvato con R. decreto 25 novembre
1909, n. 762;
Visto il decreto Ministeriale 16 marzo 1931-1X, :n. 1730;
Senitito il Laboratorio chimico centrale delle dogane e.int-

poste lindirette;

Determina :

Articolo unTeo.

Sotfo I osservanza delle no1·1ne degli artifoli 3, 4 e 5 del
decreto Ministeriale 16 marzo 1931, la denaturazione delPal-.
cool da adibirsi alla preparazione dei saponi träsparenti li,
quidi potrà effettuarsi, oltre che con Padultei-ante di cui
alPart. 2 del suindicato decreto, anche mediante aggiunta
ad ogni ettolitro di spirito, delle seguenti sostanze i

olio di ricino . . . . . Kg. 1
olio di.pino II . s a » 1

potassa caustica a 3G° Bé . . . , , » 1

Roma, addì G aprile 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.

(1810)

DECIlETO IIINISTERIALE 28 marzo 1933.

Sestituzione di un membro del Consiglio tecnico dell'Assom
ciazione nazionale per il controllo della combustione.

TL CAPO DEL GOVERNO

PHIALO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
31INISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vidto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, convertito
nella legge 16 giugno 1927, n. 1132, col quale è stata isti-
tuita l'Associazione nazionale per il controllo della combu-
stione;
Visto 11 R decreto 21 novembre 1929, n. 2476, che modi-

fica ij Šrinfo comma"de1Part. 8 del citato Regio deci•eio-lŠg
ge, concernente la composizione del Consiglio tecnico del-
PAssociazione nazionale suddetta;
Visto il decreto Ministeriale in data 19 aprile 1930, regi

strato alla Corte dei conti addì 24 aprile 1930-VIII, regi-
stro n. 1 Corporazioni, foglio 218, con cui fu nominato il

Consiglio tecnico succitato;
Yigta la nota 17 marzo 1923, n. 595.8/A, dell'Associaziou

ne nâzionale per il controllo della combustione con cui si
propdne, in sostituzione delPingegnere Angelo Casanova, la
nomina delPingegnere Francesco Roma, direttore della se-

zione; di Roma;

Decreta :

Articolo unico.

Roma, addì 14 aprile in::I - mo XI : . .Il pgnor ingegnere Francesco Roma, direttore flella se

i Vinac« .Tria. 3ieve; di Roma dell'Asso inzione nazlónale pemil controllo
(1809) degal combustione, ù chiamato a far parte del Consiglio
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tecnico dell'Associazione stessa, in sostituzione dell'ing. An-
gelo Casanova, a decorrere dalla data del presente decreto.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 marzo 1933 - Anno XI

Coloro che desiderano essere,ammessi all'esperimento dello
ore di solo dovranno farne domanda inviando l'istanza, cor-
redata da uno dei certificati indicati nel comma precedente,
al Ministero dell'aeronautica (Ufficio aviazione civile e traffico

aereo), che li informerà a suo tempo dell'esito di detta
istanza.

p. Il Ministro: Asoumi.
La scelta di coloro che potranno essere ammessi al menzio-

nato esperimento, sarà fatta, con giudizio inappellabile, dat
Ministero dell'aeronautica.

DEORETO MINISTERIALE 5 gennaio 1933.
Nuove norme per 11 rilascio dei brevetti di radiotelegra8sta

e di radiotelefonista a bordo di aeromobili.

IL MINISTIIO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCICRTO CON

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto dell'8 febbraio 1923, n. 1067;
Visto il R. decreto dell'11 gennaio 1925, n. 356, che approva
il regolamento per la navigazione aerea ;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1929, n. 2186, che apporta

emendamenti al regolamento per la navigazione aerea;
.

Visto il decreto Ministeriale del 2 settembre 1927, che detta
le norme per il conferimento del certificato di radiotelegra-
fista e di radiotelefonista a bordo degli aeromobili, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre 1927, n. 230;
Visto il decreto Ministeriale del 23 luglio 1928, che apporta

emendamenti al decreto Ministeriale del 2 settembre 1927,
pubblicato nella Gazzetta Ußiciale del 23 agosto 1028, n. 10G;
Visto il R. decreto 6 dicembre 1928, n. 2803, che ratifica

la Convenzione radiotelegrafica internazionale di Washing-
ton 1927 e i regolamenti annessi;
Visto il R. decreto n. 2470 del 11 novembre 1Ð29 che estende

at servizio radiotelegrafico nel Regno le disposizioni della
suddetta Convenzione;
Riconosciuta l'opportunità di uniformare le norme per il

conseguimento dei certificati di radiotelegrafista e di radio
telefonista a bordo degli aeromobili a quanto è prescritto
dalla Convenzione radiotelegrafica internazionale vigente,
nonchè d'introdurre alcune modillehe alle norme anzidette;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Decreta :

Art. 1.

Il brevetto di radiotelegrafista di 16 o di Da classe e il bre-
setto di radiotelefonista previsti dal regolamento per la navi-
gazionë aerea approvato col R. decreto 11 gennaio 1923,
u. 35G, vengono rilasciati a coloro che avranno conseguito il
certificato di radiotelegrafista di 1• o 2* classe o di radiotele-
fonista per aeromobili conferito in base alle presenti norme.
Salvo l'eccezione stabilita all'art. 14 (disposizioni transi-

torie) e il caso degli esami indicati agli articoli 10 e 11, l'am.
missione alle prove per il conseguimento dei brevetti di cui
al comma precedente è riservata a coloro che sono già provvi-
sti del certificato internazionale di radiotelegrafista di la
classe per i servizi a bordo delle navi, rilasciato dal Ministero
ilelle comunicazioni o dalla Regia scuola del Varignano, in
flata posteriore al 1926, ovvero del certifiento di radioclettri-
cista o di radionerologista rilasciato dal Ministero dell'aero-
nautica. Inoltre l'ammissione stessa è subordinata alla con-
dizione che gli aspiranti, oltre ad essere in possesso dei docu-
menti specificati all'art. 3, abbiano compiuto, previo ricono-
Weimento dell'idoneità psicolisiologica di cui all'art. 2, non
inenó di 30 ore di volo in servizio radioelettrico a bordo degli
aeromobili.

Art. 2.

Coloro a cui sarà accordata l'autorizzazione di eseguire to
ore di volo indicate all'articolo precedente verranno_sottopo-
sti a visita medica presso l'Istituto medico.legale della Regia
aeronautica più vicino alla loro residenza, allo scopo di accer.
tare se posseggono l'idoneità psicofisiologica richiesta per il
disimpegno delle mansioni di radiotelegrafista o di radiotele.
fonista a bordo degli aeromobili.
Tale idoneità sarà necertata in base alle stesse norme sulto

imperfezioni ed infermità che rendono inabili come monta.
tore e motorista di aeroplano, secondo l'elenco vigente, appro-
vnto con decreto del Ministero dell'aeronautica in data;
4 settembre 1928 (Gazzetta Ufficiale n. 24'! del 17 ottobre
1928).
L'esito della visita medica sarà comunicato agli interes-

sati dal Ministero dell'aeronautica, che fara altrest conoscero
ai candidati riusciti idonei la Società di navigazione aerea

a cui si dovranno rivolgere per eseguire le ore di solo.
Alla visita medica di cui sopra dovranno essere sottoposti

anche quei candidati che già prestano servizio raûioelettrico
presso le Società di navigazione aerea, nonchè coloro che si
ripresentano agli esami (Art. 10-11). '

I candidati che non risulteranno idonei in detta visita non
potranno essere ammessi agli esami.

Art. ').

Compinte le prescritte ore di solo, gli aspiranti al congea
guimento dei brevetti di abilitazione per i servizi radioëlet•
trici a bordo degli aeromobili inoltreranno, nei termini stos
biliti dall'avviso di esame, al Ministero delle comunichsioni
(Direzione generale delle poste e dei telegrafi) domanda ro.
datta su carta da bollo da L. 5 indicando la specie di brevetto
a cui aspirano (di radiotelegrafista o di semplice radiotele-
fonista) e apponendo dopo la firma il proprio indirizzo.
La domanda sarà corredata dai doettinenti che seguono:
a) certificato di 16 classe per i servizi a bordo dello navi

rilasciato dal Ministero delle comunicazioni o dalla Regia
scuola del Varignano in data posteriore al 1020, ovvero del
certificato di radioelettricista o di radionerologista rilasciate
dal Ministero dell'aeronautica;

b) atto di nascita, in copia notentica, legalifzato dal
presidente del Tribunale o dal pretore, dal giiale risulti che
l'aspirante abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato
il 35" anno di età.
Per i militari in attività di servizio nella Regia neronau-

tica e per coloro che fanno già parte del personale delle so-
cietà di navigazione aerea, il limite di età è portato a 40
anni.

I predetti limiti di età s'intendono riferiti al termine fi&
sato, per la presentazione dei documenti, nell'avviso di cui
al penultimo alinea dell'art. 7;

c) certificato penale legalizzato dal procuratore del Re,
o da un sostituto da lui delegato, di data non anteriore di
due mesi a quella dcIla presentazione della domanda:

<i) certificato di buona condotta e di moralità rilasciato
dall'autorità comunale del luogo nel quale il candidato há
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domicilio, munito del visto del prefetto, e di data ílon ante-
riore di due mesi a quella della presentazione della domanda;

e) certificato di cittadinanza italiana, vidimato dal pre-
sidente del Tribunale o dal pretore;

f) certificato d'iscrizione nelle liste di leva o certificato
di esito di leva;

g) due fotografie a mezzo busto senza cartoncino, for-
mato tessera, entrambe con la firma del candidato (nome,
cognome e paternità) ed una anche legalizzata dalla eompe-
tente autorità;

h) certificato debitamente legalizzato, in cui si dovranno
indicare il numero di ore di volo compiute dal candidato e

la specie di servizio a cui egli è stato adibito (servizio radio-
telegrafico o radiotelefonico).
Tanto la domanda di ammissione agli esami quanto i do-

cumenti a corredo dovranno essere redatti su carta da bollo.

Art. 4.

I candidati sono tenuti a pagare L. 10 per diritti di segre-
teria.

Art. 3.

In conformità della Convenzione radiotelegrafica interna-
zionale vigente, per il servizio radioelettrico sugli aeromobili
vengono stabiliti i seguenti certificati:

a) certificato di radiotelegrafista di la classe;
b) certincato di radiotelegraftsta di 2· classe;
c) certificato di radiotelefonista.

Tanto quelli che intendono conseguire il certificato di ra-
<liotelegrafista di 16 classe come quelli che aspirano al cer-
tificato di 2· classe devono dimostrare di possedere altreal
le attitudini richieste per il conseguimento del certificato di
radiotelefonista. Per questi ultimi sarà poi fatta speciale
menzione sul certificato della idoneità da essi riportata nel-
l'esame di radiotelefonista.

Art. G.

I candidati saranno esaminati da una Commissione com-

posta :
da un ufliciale superiore dell'Arma aeronautica (ruolo

combattente) o del Corpo del genio aeronautico (ruolo in-
gegneri) ;

da due funzionari designati dal Ministero dell'neronan-
tica (UBicio aviazione civile e traffico aereo) di cui uno tec-
itico, specializzato in radiotelegrafla;

da un ufBeiale o funzionario della llegia marinn o del
Ilegio esercito, specializzato in radiotelegrafia ;

da un funzionario dell'Amministrazione postale e tele-
grafica, specializzato in radiotelegrafia.
Funzionerà da segretario il meno anziano in grado.
Ai componenti la Commissione serrà corrisposta dal 3Iini

stero dell'aeronautica un'indennità per ogni sednta di L. 2.1
al presidente e di L. 20 a ciascun membro.

Art. 7.

Per il conseguimento dei certificati di abilitazione con-

templati dalle presenti norme, i candidati verranno sotto-
posti alle vario prove di cui in appresso:

1· ad una prova pratica, in volo, di ricezione auditiva e
ad un'altra di trasmissione, ciascuna della durata di dieci
minuti, con lo modalità indicate all'art. 8.
Il testo per le prove di ricezione e trasmissione radiotele-

grafica comprenderA due parti pressochè eguali, di cui una
formata da gruppi convenzionali di codice e l'altra da parole
in lingua chiara italiana. Ogni gruppo 00BVenzionale safà
costituito da cinque caratteri, clasenna cifra o'segno di pun

teggiatura contando per due caratteri. La parola del testa
in chiara lingua italiana sarà composta in media di cinque
caratteri.
Il testo per le prove di ricezione e trasmissione radiotele-

fonica verrà redatto in lingua italiana e conterrà altresl vari
gruppi di numeri. La durata della prova sarà di dieci minuti
e la velocità pari a G0 sillabe al minuto ;

2° ad una successiva prova orale teorica e pratica, atta
ad accertare che il candidato conosca completamente la ma-

teria contenuta negli allegati programmi d'esame e che sia
in grado di mettere a punto, dopo avere stabilito i relativi
collegamenti, il macchinario e gli apparecchi, nonchè di
provvedere alla loro manutenzione e alla localizzazione degli
eventuali guasti.
Inoltre il candidato dovrù dimostrare di possedere le cono.

scenze pratiche per effettuare con i mezel di bordo le ripara-
zioni di avarie che possono verificarsi negli apparecchi du-
rante il viaggio.
Gli esami si svolgeranno in Roma e avranno inizio con 10

prove pratiche di ricezione auditiva e di trasmissione. Essi
.saranno tenuti di regola una volta all'anno in epoca da sta-
bilirsi da.I blinistero dell'aeronautica, clie prossedern alla
pubblicazione del relativo avviso.
Potranno però essere indette sessioni strordinarie di esa-

mi, qualora il predetto Ministero lo ritenga necessatio.

Art. 8.

Per le prove pratiche di trasmissione e di ricezione si os.
serveranno le norme clie seguono :

le prove di trasmissione e di ricezione tanto radiotelegra-
fiche che radiotelefoniche verranno eseguito con gli appgrec-
chi normalmente impiegati a bordo degli aeromobili, usando
per la ricezione un ricevitore radiotelefonico a cuffla, di tipo
normale, adatto allo scopo;

nella prova di ricezione il testo dovrA essere scritto in
modo facilmente leggibile. Le parole incomprensibili saranno
considerate come inesistenti;

gli errori non corretti della trasmissione come quelli
della ricezione saranno tollerati fino al limite massimo di
dieci. Inoltre non saranno approvati quei candidati la cui
trasmissione non risulti chiara e regolare.
Il computo degli errori sarà fatto in conformitA dei criteri

che seguono :

a) ogni segnale (lettera, cifra o segno di punteggiatural
ricevuto o trasmesso erroneamente conterà per un errore;

b) se in una parola ricevuta o trasmessa vi sono pill
errori, se ne conteranno solo due:

c) ogni parola omessa nella trasmissione o nella ricezioni
sarà calcolata come due errori.
Per la prova di ricezione come per quella di trasmissione

verrù assegnata ai candidati riconosciuti idonei la qualifica
di « ottimo », di « buono » o di « sufficiente ».

L'assegnazione di cui sopra sarù basata sui criteri che, se.
grono:

a) numero degli errori commessi (criterio da applicarsi
per tutte le prove);

b) qualità della voce e della pronuncia (criterio applica.
bile per la sola prova di trasmissione radiotelefonica) ;

c) calligrafia (criterio da applicarsi per la prova ilÌ rice.
zione tanto radiotelegrafica che radiotelefonica) ;

d) corretta formazione dei caratteri e regolare distanza
dei segnali (criterio limitato alla prova di trasmissione ra-

diotelegrafica).

In seguito alle prove di cui agli articoli precedentiderrà,
in conformità di quanto prescrise l'art. 7 del regolamento
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generale annesso alla Convenzione radiotelegrafica interna-
zionale di Washington 1927, rilasciato:

a) il « certificato di 16 classe » a coloro che oltre ad avere
riportato una media non inferiore a 40/50 nella prova orale
.sul programma di esame (allegato 1), avranno dimostrato di
saper eseguire in modo corretto la trasmissione e la rice-
zione auditiva di gruppi convenzionali di codici (miscuglio
di lettere, di cifre e di segni di punteggiatura) a una velocità
di 20 gruppi per minuto, e di un testo in chiara lingua ita-
liana a una velocità di 25 parole al minuto;

b) il « certificato di 26 classe » a coloro che oltre ad avere
riportato una media non inferiore a 30/50 nella prova orale
sul programma di esame (allegato 1), arranno dimostrato
di saper eseguire in modo corretto la trasmissione e la rice-
zione auditiva di gruppi convenzionali di codici (miscuglio
di lettere, di cifre e di segni di punteggiatura) a una velocità
di 16 gruppi per minuto, e di un testo in chiara lingua ita.
Jiana a una velocità di 20 parole al minuto;

o) il certificato di radiotelefonista a coloro che oltre ad
avere riportato"una media non inferiore a 30/50 nella prova
orale sul programma di esame (allegato 2) avranno dimo-
strato di possedere l'attitudine necessaria per la trasmis.
eione e ricezione in modo chiaro e corretto della conversa-
zione a mezzo degli apparecchi radiotelefonici.
Come risulta dagli annessi moduli (nllegati 3 e 4), nei cer-

titicati in parola dovranno sempre ossere indicate sia la qua-
lifica ottenuta nelle prove di trasmissione e di ricezione che
la media complessiva dei voti riportati nelle altre prove.

Art. 10.

Gli aspiranti al conseguimento dei brevetti .di radiotele-
grafista e di radiotelefonista, che in due successive sessioni
di esami non otterranno la idoneità nelle prove, non po-
tranno più presentarsi ad altre cessioni di esami.
Odloro che hanno conseguito il brevetto di 2. classe avran-

no diritto a due sessioni di esami pel consegnimento di
quello di 16 classe.

Art. 11.

Chi intende presentarsi agli esami di riparazione oppure
desidera di beneficiare del diritto di cui al 2° comma dello
articolo precedente dovrà farne domanda al Ministero delle
comunicazioni (Direzione generale delle poste e dei telegrafi)
riproducendo i certificati di penalità e di buona condotta,
nonchè una fotografia formato tessera con la propria firma.
Gli altri documenti di cui all'art. 3 dovrà inviarli solo nel
caso che gli fossero stati restituiti.
L'esame di riparazione comprende tutte le prove previste

dall'art. 7. Non sono ammessi esami di riparazione su sin-
gole prove.

Art. 12.

I certificati di abilitazione a disimpegnare il servizio ra-

diotelegrafico o radiotelefonico sugli aeromobili vengono ri-
Insciati dal Regio istituto sperimentale delle comunicazioni
(Sezione postale telegrafica e telefonica) presso il quale
ò tenuto al corrente il ruolo generale di tutti i candidati
esaminati, con la indicazione della data degli esami soste-
nuti da ciascuno e dell'esito relativo. Inoltre I Istituto me-

desimo dovrà conservare nei propri archivi una copia della
fotografia di ciascun candidato debitamente firmata e lega-
lizzata e munita del timbro a secco del 3Iinistero dell'aero-
nautica.

3rt. 13.

I duplicati dei certiílcati di abilitazione eventualmente
amarriti saranno rilasciati dal Itegio istituto sperimentale
delle comunicazioni (Rezjpne PP. TT.), su motiya_ta istanza

dell interessato redatta su carta da bollo e corredata delle
fotografie di cui alla lettera g) del precedente art. 3, di un
atto notorio rilasciato dalle autoritA competenti (debita-
mente legalizzato) che attesti la perdita del certificato ori-
ginale, e di un saglia postale di lire cinquanta a favoro del
procuratore del registro pel pagamento della tassa di o rin-
novo di verilliento di abilitar.ione in radiotelegrafia ».

In eveezione a quanto e disposto all'art. 1, l'ammissione
agli esami per il conseguimento del brevetto di radiotele-
gratista o di radiotelefonista per il servizio aereo.ò accor-
data anche a coloro che alla data di pubblicazione 'del pre-
sente deereto abbiano pre.stato almeno sei mesi di servizio
effettivo come radiotelegratisti o radiotelefonisti a bordo
degli aeromobili civili senza essere muniti del brevetto rego-
lamentare.
Ai candidati muniti del eertificato di operatore di la e 2·

classe per il servizio r. L. a bordo delle nasi che si siano
già presentati a una sessione di esami senza conseguire il
brevetto di abilitazione per i servizi r. t. a bordo degli aero-
mobili, è concesso di fruire di un'altra sessione per ottenere
il menzionato brevetto.
Nel caso poi che essi ottengano 11 brevetto r. t. di 2a classe

per neromobili avranno diritto ad altre due sessioni di esa-
mi per il conseguimento di quello di la classe.
Coloro che sono già muniti del brevetto di 2. classe per

aeromobili e che aspirano a quello di 16 potranno anche essi
fruire di due sessioni di esame per il brevetto di grado su-

periore, se dopo 11 conseguimento di quello di 2. classe non
avranno subito altri esami; e di una sola sessione nel caso
che abbinno gin per tale scopo fruito di una sessione.

Art. 15.

Sono abroanti i decreti 31inisteriali 2 settembre 1MT e

23 luglio 1928.

Il presente decreto sarù presentato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del llegno.

ltona, addi 5 gennaio 1933 - Anno XI

11 31¡nistro per le comunicazioni :
CIANO.

11 J/inix/ro µ<r l<teronautica:

11u.no.

ALLEGATO 1.

Programma d'esame per gli aspiranti
al bresetto di radiotelegrafista a bordo degli aeromobili.

1. Impianti elettrogeneratori per il funzionamento delle
stazioni radioelettriche a bordo degli aeromobili - Schemi
dei circuiti - Norme pratiche di esercizio, manutenzione e

localizzazione dei guasti.
2. Apparecchi trasmittenti radiotelegraflei e radiotelefo.

nici a valvola in uso sugli aeromobili, e funzione dei singoli
organi.
Schemi dei citeuiti - Norme pratieLe di esercizio, naann-

tenzione e localizzazione dei guasti.
3. Apparecchi riceventi per onde smorzate e continue im-

gegati a bordo degli aeromobili - Erincipî pu cui si basang. a
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Interferenze e dispositivi per la loro eliminazione - Norme

pratiche di esercizio, manutenzione e localizzazione degli
eventuali guasti.
4. Installazioni radiogoniometriclie per la sienrezza della

navigazione aerea - Descrizione, funzionamento e loro uso -

Errori relativi e loro determinazione.
5. Tipi di antenne impiegate sugli aeromobili.
G. Precauzioni per evitare danni al rnateriale ed al per-

sonale durante la trasmissione - Dispositivi di protezione
ai vari organi degli apparati trasmittenti e riceventi e del
inacchinario.
7. Legislazittne ratliotelegrafica interntizionale e interna

vigente pel servizio rolio aereo - Legislazione telegrafica in-
ternazionale e interna applienbile ai ra<lio-telegrammi -

Norine (li servizio per l'accettazione. l'istra<1ainento, lo senm-
bio e il recapito della corrispondenza - Norme per la tassa-
zione dei radiotelegrammi - Conoscenza llelle monete in uso

negli Stati piit importanti - Abbreviazioni di servizio.
8. Organizzazione 41el servizio r. t. nazionale per lo esi

genze della navigazione aeren o dei servizi speciali nell'in-
teresso (lella navigazione stessa (stazioni radiogoniometri-
che, radiofari, servizi meteorologici, ecc.).
D. Doveri o responsal ilità del railiotelegrafista.
10. Geografia generale delle cinque parti del mondo con

speciale riguardo alle principali linee 41] conuinicazioni elet-
triclie con fili e.senza fili, e alle più importanti linee di na-
vigazione niarittima e aeren.

11. Nozioni elenientari di (livitto aeronautico.

ALLEGATO &

Programma d'esame per gli aspiranti
al brevetto di radiotelefonista a bordo degli aeromobili.

1. Principî fondamentali di radiotelefonia - Modulazione.
3. Descrizione dei tipi di stazioni radiotelefoniche trasmik

tenti di piccola potenza impiegati a bordo degli aeromobili.
Principi su cui si basano gli apparecchi, e norme praticho
di regolazione e di funzionamento.
3. Apparecclai radioriceventi in uso a bordo degli aeromo-

bili equipaggiati con stazioni trasmittenti di piccola poten-
zu. Principî su cui essi si trasano, e norme pratiche di. regor
lazione e di finizionamento.

1. Norme legislative e regolamentari sia internazionali cho
interne concernenti lo scambio delle comunicazioni radioto-
lefoniche, noncliò le norme stabilite nei riguardi di dette,
coinunicazioni ai fini tlella sictirezza della, vita umana.

,>. Organizzazione del servizio r. t. nazionale per 1 esi+
genze llella navigazione aerea e dei servizi speciali nell'ine
teresso clella navigazione stessa (sta-zioni radiogonioggetris
che, radiofari, servizi meteorologici).

G. Doveri e responsabilità del radiotelefonista.
"i. Geografia generale delle cinque parti del mondo con

speciale riguardo alle più importanti linee di comunicazioni
elettriche con fili e .senza fili, e alle piti iinportanti linee di
navigazione naarittima e aerea.

8. Nozioni elementari di diritto aeronautico.

Il Ministro por le comunicazioni: Il Ministro per le coynunicaziotti:
CuNo. CuNo.

Il Ministro per iaeronautica: 11 Ministro per l acronautica:

Ru.no. It u.co,

R F: csoo I Ts i, 1 .1
ALt.r:arro 3.

31INISTEItO DELLE CONIONICAZIONI

ISTITUTo SPERI>IEKTALE P. T. T.

Cerli// to interna: nale di Rœliolelegrafisla di .... classe per it disintpegno de¿scrvizio radioelellr/ro a bordo degli aeromobili

Í'ROSPETTO DEGLI ES13Il SORTENUTI IIAL 610. .. .

Prove di ricezione e trasmissione

Ricezione 11. T. Trasmissione It. T.
BESSIONE

Veloe tit Velocita
di

esame Linguaggio Lingua Linguaggio Lingua

convenuto nazionale convenuto nazionale
(1) (1)

Prove relatisc Ànnotazioni
a ll ' accerta-
mento delle
conoscenze Idpnco per il IlTitolaredelpre•
teoricheepra- sente cortldosto
tiche del can- certifloato in- La dimostragoal.
didato trosl di possédere

ternazionale le attitudini ri•
- chieste por ilcon•

di (3) seguimento del
Media certificato di ra-

complessiva dlotelefonista (4)
(2)

Ne'le prove pratiche di e latelefonia 11 eundidato be ton •;n:to la analifca di ........ Der laricezione e di ........ per la trasmissione.
In baso al risultato degli exami vieno rilasciato al Bia". . ......... .....-....... di .............. nato a ............... il ................

il presente Certificato di fladiotelegrafista di .
... .

(hme per il dislinpegno del servizio radioelettrico a bordo degli aeromobili
(Art. 7 del Itogolara. generale annesso alla Convenz no radiotelegrafica Internazionale di Washington del 1927).

Al titolare del presento certificato è fatto obbligo di naantenero e assicurare 11 segreto della corrispondenza.

Roma.
. ..

.

LA CO313IISSIONE

V.': Il Direttore dell Istifulo Sperimentale P. T. T.

(1) Ottimo, Lanno o sufneiente. - (2) In cinquantesimi. - (ß) Di 1 o di'? Classe. -- ( Per coloro che hanno conseguito il certifi-
cato di Class.

V. Il 31Ïnistro per l'JterenodiNt a. Y.°: Il 3Iinisfrre fier 1c Comunica:ioni
DALBO ClANU
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REGNO D' I T A L I A
ALLEGATO 4.

MINISTERO 1)ELLE CO3IENICAZIONI

ISTITUTo SPE:ItutENTALE 13. T. T.

Certificato internazion<de di Radiotelefonista
l'ROATETTU llEGLI ESAMI SOSTENETI DAL SIE.

Prove di ricezionc e di trasmissione telefonica Prove relative all'accerta-
EEseloNE niento delle conoscenze

- teoriche e pratiche del
di Ricezione Trasmissione canili fatt> Ánnotaziotti

esame Qualifica Qualifica 31edia colpplessiva
(1) (1) (2)

In base al risultato deRM emmi viene rilasciato al Sig.
..........................

«li
..............

nato a ............... il ...
11 þresente certifleato di Radotelefonista at sensi ed agli effetti dell'Art. 7 § 6 del Regolamento generale annesso RUa Convenzione
radiotelegianca internationale di Washington del 25 noveanbre W27.

11 titolare del presente certiikato è fatto obbligo di mantenere e assivuivre il segre:o sielha corrispondenza.

CO31\lISSIONE

i Presiderate)

(.Uruibri) (31entbri)
V.c Il Direfiere •?«fl'Istilato Speriorretale P. T. T.

(1) Ottiino, buono o sumeiente. - <2) In cínguaigesinri.

V.": Il 31tnistro per PAeronautica V.*: Il 31/nistro per le f'onwnic«:ioni
B.tuso CuNo

(1747)

I ..

DECRETI PllEFETT1ZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 31419-335.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTË

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del ¿par. I del decreto Ministeriale
li agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 491:

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Coriancich di Antonio, nato a

Muggia il 23 agosto 1903 e residente a S. Barbara n. 200,
è restituito nella forma italiana di « Canziani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Pierina Cociancich nata Ruhnich di Giovanni, nata
11 7 ottobbe 1904, moglie;

2. Giordano di Pietro, nato 11 4 agosto 1M3, figlio.
Il presente decreto sara, a cura, dell an.tsrità coinunale,

motificato alPinteressato nei modi g;,i'icati al paragrafo *2
del citato decreto Ministerin'', o agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prese a nei successivi paragrafi i e 5.

Triest addì 21 settembre 1031 - Anno IX

(8012)
Il prefeito: Ponno.

N. 11419-336.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1997, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Cociancich di Giovanni, nato
a Muggia il 15 novembre 1881 e reside11te ad Albaro n. 114,
è restituito nella forma italiana di « Canziani ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Çaciancich nata Stare di Andrea, nata il 7 giu-
gno 1881, moglie ;

2. Lucia di Giávunni, nata il 28 aprile 1922, figlia ;
3. Giovanni 11ato il 13 maizo 18õ¾ padre.

11 presmite decreto sarà, a cura dell'autorità còtnui1ale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrad 4 e 5.

Trieste, midì 21 sef tembre 1931 - Anno XI

ff preft¢to: Ponno,
(9013)
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N. 11419-337.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, conipilato a sensi del par. 1 del ecreto Ministeriale
li agostò 1926, il quale contiene lè istruzioni per la esecu-

sione del R. decreto-Icgge 10 gennaio 1020e n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Cociancich di Giovanni, nato
a Muggia il 31 ottobre 1874 e residente a Corte n. 68, è re-
stituito nella forma italiana di « Canziani ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Rosa di Giovanni, nata il 23 settembre 1911, ßglia.
Il presente decreto sari a vara dell'antorità coniunnle,

motilicato alfinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale õ agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragran 4 e 5.

Trieste, addi 21 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pongo.
(5014)

N. 11419-338.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del, R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

'tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
190'i, n. 104 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Cociancich di Matteo, nato
a Pinguente il 20 settembre 1898 e 'residente a Rabuiese, 117,
restituito nella forma italiana di « Canziani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliáti:

1. Giovanna Cociancich nata Stepancich di Michele,
mata il 18 ottobre 1895, moglie ;

2. Maria di Giovanni, nata il 13 giugno 1920, figlia ;
3. Bromislava di Giovanni, nata il 20 dicembre 1923,

figlia.

fl presente decreto sarò, n curn <Iell'autorità comunnie,
motiilcato. alPinteressato nei modi indicati al paragrafo e
del citato decreto 311nisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esceuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8015)

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie cón la decreto 7 aprile
1927, n. 491;

becreta:

Il cognome del sig. Giovani Cociancich di Matteo, nato a

Muggia il 17 agosto 1872 e residente a Ohiampore n. 07, è
restituito nella forma italiana di « Canziani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fam1•
gliari:

1. Giovanna Bencina in Cociancich di Giacomo, nata
il 4 a prile 1880, moglie ;

2. Narciso di Giovanni, nato P11 aprile 1909, figlio;
3. Renato di Giovanni, nato il 14 maggio 1913, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9016)

N. 11410-340.

IL PRJWËTTO
DELLA PilOVINCTA DI TRIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialo
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ekecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11, estato a
tutti i territori delle nuoYe Pi·ovincie con R. doct•eto 7 ap'rfle
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kocjancich di Antonio, tato
a Popetra PS gennaio 1877 e residente a Premenz, 152, è
restituito nella forma italiana i « Can2tani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Kocjancich nata Korosez di Giovanni, n«ta
PS marzo 1868, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O ðel ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai un. 4 e 6 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 settembré 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
>(9017)

N. 11419.671.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTB

N. 11110439. Veduto Pelenco deÍ cognomi da restituire in fórmã Îlä
IL PREFETTO liana, compilato a sensi del par. 1 del decretso Ministerial

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 5 agosto 1926, il quale contlene le istruzioni per la esecut

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a a

Vedaitoi Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita- kutti i territori delle nuove Prøyingle con & tiegeto Î uÿtile
liana, compilato ,4 sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 1927, n. 40&J
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Decreta:

Il cognome del sig. Narciso Cumicich di Vincenzo, nato
a Pola il 13 ottobre 1872 e residente a S. Bartolomeo, 137, è
restituito nella forma italiana di « Comici ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Guglielmina Cumicich nata de Bandjuski di Rodolfo,
nata il 1° ottobre 1885, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2L settembre 1931 - Anno IN

ll profetto: Ponno.
(9026)

N. 11410-378.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
T ngosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Augusto Curet di Antonio, nato a

AIuggia il 7 marzo 1891 e residente ad Albaro n. 110, ò re-

stituito nella forma italiana di « Coretti ».

guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Curet nata Krizmanorska di Nicolò, nata il
1° settembre 1897, moglie;

2. Polda di Augusto, nata il 21 luglio 10 0, figlia :

3. Bruno di Augusto, nato il 18 agosto 1920, figlio;
4. Silvio di Augusto, nato il 3 agosto 1928, liglio.

11 presente decreto sará, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nel modi indienti al paragrafo 2
del citato decreto hiinisteriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrali 4 e 5.

Trieste, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

ll prefello: Ponno.
(9027)

N. 11410 342.

IL PITEFETTO

DELLA PIIOYINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del giar. 1 del decreto $1inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1027, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Cociancich di Audrea, nato
a Muggia il 12 agosto 1897 e residente a Dogani n. 50, è re-
stituito neP,a forma italiana di « Canziani ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fam1•
gliari:

1. Giustina Cociancich nata Crevatin di Giovanni, nata
il 7 ottobre 1904, moglie;

2. Olga di Giuseppe, nata il 27 dicembre 1922, figlia;
3. Stellio di Giuseppe, nato il 10 gennaio 1928, figlio,
il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 21 settembre 1931 - Anno IN

Il prefeito: Ponno.
(9019;

N. 11410-313.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto T aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

It cognome del sig. Pietro Cociancich di Giuseppe. nato a
Cosedo 1 8 marzo 1879 e residente a Pianure, 430, è restitui-
to nella forma italiana di « Canziani ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Anna Cociancich nata 31arc di Antonio, nata il 24 o*
tobre 1882, moglie;

2. Pietro di Pietro, nato il 18 ottobre 1906, figlio;
3. Giorgia di Pietro, nata il 23 settembre 1911, figlia,

11 presente decreto sarà, a cura delfautoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 21 set tembre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(9020)

N. 11419-311i
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del (par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
102T, n. 401;

Decreta:

Il cognome del .sig. Vincenzo Cociancich di Giacomo, nato
a Capodistria il 20 ottobre 1901 e residente ad Ancarano,
n. 2GS, è restituito nella forma italiana di « Canziani >r

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rosalia Cociancich nata Starz di Bortolo, nata il 2
gennaio 1901, moglie;

2. Nevina li Vincenzo. nota il 22 ottobre 1927, figlia.
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11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 21 settembre 1931 Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9021)

Ñ. 11419-307
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

\'eduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Crisman di Nicolò, nato a

.if uggia il 28 dicembre 1879 è residente a Muggia, 386, è re-
stituito nella forma italiana di « Crismani ».

Egnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Crisman nata Mocor di Giovanni, nata il 6 di.
cealbre 1884, moglie;

2. Nicolò di Giovanni, nato il 29 marzo 1904, figlio;
3. Salvino di Giovanni, nato P11 agosto 1907, figlio;
4. Sostene di Giovanni, nato il 13 marzo 1000, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragran 4 e 5.

Trieste, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
?9072)

N. 11119-568.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

llana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
102T, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Giovanna Tarlao di Napoleone
ved. Crismancich, nata a Muggia il 4 giugno 1876 e residen-
te a Muggia, 315, è restituito nella forma italiana di « Cri-
smani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giuseppe fu Giorgio, nato il 10 giugno 1911, figlio
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

Il prefcito: Ponno.
(9023)

N. 11419-50

IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerial
5 agosto 1926, il quale contietie le istruzioni per la esect
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 april
1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Filomena Pechiarich di Antoni
ved. Crusich, nata a Muggia il 18 novembre 1885 e resident
a S. Itocco, 8, sono restituiti nella forma italiana di g Pe
chiari » e « Croci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Jolanda fu Carlo, nata il 16 luglio 1912, figlia;
2. Giuseppe fu Carlo, nato il 5 febbraio 1914, figlio;
3. Ada fu Carlo, nata il 28 novembre 1919, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalé
notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo :
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogril
últró esecuzione prescritta nei successivi paragrafi e 5.

Trieste, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

12 profcito: Ponno.
(9024)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. 11 Ministro per le finanze ha presentato in data 22 aprile
corrente, alla Presidenza della Camera dei deputati, il disegno di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 23 marzo 1933,
n. 254, concernente variazioni allo stato di previsione dell'entrata
ed a quelli della spesa di diversi Ministeri ed al bilanci di talune
Aziende autonome, per l'esercizio finanziario 1932-33, nonchð di-
sposizioni varie di carattere finanziario, e per la convalidazione
dei decreti Reall 7 e 23 marzo 1933, nn. 252 e 253, relativi a preleva-
menti dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
medesimo.

(1818)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto autonomo
per le case popolari di Figline Valdarno.

Con R. decreto 13 marzo 1933 è stato prorogato al 30 aprile 1933
11 termine assegnato al signor dott. Mario Frassinetti per la go.
stione straordinaria dell'Istituto autonomo per le caso popolari.
di Figline Valdarno.

(1820)
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'BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situa2:ióne el 31

DIFFERENZE
con la situazione
al 20 marzo 1983

(migliaia di lire)

ATTIVtp.

Oroincassa..,,,,,,,,,,,,,,, L.

Altre valute aureet
Crediti su l'estero.

, , , , , , ,
L. 801.809.722,94

Buoni del tesoro e biglietti di Banca di Stati esteri . . = 93.214, 87

Riserva totale
, , , .

L

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . . . . . . . .
•

CMSS ••••.massana. *

PortaÌoglib su pla2ze italiane. , , , , , , , , , , , , a

Efrëtu ridovuti per l'incasso . , , . , , , , , , , . .

Su titoll dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

.
Anticiþazion1 e cartelle fondiarie . . .

I' 748.023.731, õ3

su sete e bozzoli. » 249.939, 90

(I'1toli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . L.

Conti noireriti attivi riel Regnoi
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . .

L. 17.783.772,76
altri

. . . , , ,
a 65.575.166, 84

Azionisti a saldo azioni
. . . . . . . . , , , . . , a

Immobili per gli utlici , . , , . , , , , , , , , .

Istituto per la Ricostruzione Industriale - Sez. smobilizzi industriali . . . .

Pai·tite varte:
Föndo dl dotazione del Credito fondiario

. . . . .
L 30.000.000 -

Impiego deHa riserva straordinaria patrimoniale , , ,
a 32.485.(** -

¾nþiego della riserva speciale azionisti . . . . . • 107.283.695, 98
Itnpiegó tondo pensioni , . . . . , , , , .a 235.071.280, 34
Debitori diversi . . . . . . . . . . . • 388.132.781.89

Spese .................. L

L.

Depositi in titoli e fûlori diversi . . , , . . , , , , , , y

L.

Partite ammortizzate nei passati esercizi . , , , , , , , , , y

TOTALE GENERLE
. . . L.

I

6.290.652.480 - ‡ 33.028

- 50.129

‡ 8

801.902.937, 81 - 50.125

7.092.855.426,81 - 10.197

1.772.708.105 -

32õ.614.420,52 - 3.404

4.959.390.702,01 ± 0.178

4.404.224, 76 - 698

‡ 149.189

748, 273.671, 43 149.189

1.362.005.831, 77
- 368

‡ 12.573

‡ 8.629
83.358.939, r0 21.202

200.000.000 - -

169.481.000, 21 - 1

1.049.191.205, 85 5.000

9.4€0
792.972.7ö8, 21 9.460

35.988. 184, 82 7. 198

18.595.9ßl,476,99
27.052.140.921, 21 -- 40û.613

45.648.102.398,20
390.403.192, 76 - 2.940

46.038.505.590,96

Sagg o normale délo sconto 4 per een e a) 9 g unnio 1933-XI).

Il Governatorei V. AzzouNr.

]19533)
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D'ITALIA.
- Ye rs ato L. 300,000,000

rnarzo 1933 IXI)

DIFFERENZE
con la situazione
al 20 marzo 1933

(migliala di Ifre3

PASS I VO.

Circolazione dei Liglietti
.

, , . . , , , , , . L. 13.117.334.300 - 349.485

Vaglia cambiari e assegni della Banca . . . . . . . . . . » 371.093.587, 30 + 80.530

Depositi in conto corrente . , , , , , , , , , ,
» 83).448.403, 10 -- 227.351

Conto corrente del Regio tesoro
. . ... . . = 300.000.000 - -

Totale partite da coprire . . .
L. 14.619.876.380, 40 : 2 202.664

Capitales ....,,,,.......,, L 500.000.000- -

Alassa di rispetto . , , , . . . . . . . . . . . . 100.000.000 - -

Riserva straordinaria patrirnoniale . . . . . . . . . . . » 32.500.000 -

Conti correnti vincolati
. , , , , , , , , , ,

.» 092.363.191,53 + 85.536

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . . . . . . . • 1.242.560.741,08 - 244.667

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. interno--conto corrente . = 77.63ß.003,71 + 1.540

Partite varie:

Riserva speciale di proprietà degli azionisti L. 120.428.442, 78 8.053

Fondo speciale azionisti investito in iminobili per gli utilei. • 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . • 771.312.476, 29 ‡ 173.944

937.740.919, 07 ‡ 182.599

Rendite del corrente eseroizio . . . . . . . . . L. 93.284.241,20 ‡ 3.4f2

Utili netti dell'esercizio precedente . . . . . *
. . . . . » - - 52.815

L. 18.595.961.476, 90

Depos1tanti e a . . . . • • • • . . . . . . . > 27.052.I40.921,2l - 409.013

L. 45.648.102.398,20

Partite ammortizzate nei passati esercizi , , , , , , , , , , a 390.403.192, 76 - 2.940

TOTALE GENERALF . , , L. 46.038.505.500,96

flapporto della riserva al biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 48, 51 °£

Happolto delloro ai biglietti in circolazione 47,96

Jiopioneria generale - Il capo servizio: G. RosAT.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Ituoli di anzianità.

Al sensi ed agli effetti dell'art. 9 del B. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Ammi-
nistrazione dello Stato, si rende noto che sono stati pubblicati i
74011 di ,anzianità del personale dell'Amministrazione centrale e

-delle Intendenze di finanza, della Ragioneria generale dello Stato e

del ruolo transitorio della Direzione genertile dele pensioni di

guerra, con la situazione al 10 gennaio 1933-XI.

Ungheria Pengo) . . . . , . , .
. . . . 4

U. R. S. S. (Cervonetz . . . . .

Uruguay (Peso . . . . . . . . .
. .

Rendita 3,50 % 1906
.

. . . . . . . .
76.lõ

Id. 3,50%1902............ 75.425

Id. 3%1ordo...... ....
53.¾

Consolidato 5 %
.

.
.

84.95

Duoni novennali. Sendenzfr 1934
. . . . . .

. 101.125

Id- id. id. 19¥l
. . . . . . ,

102.55

Id. id. id, f
. . . . .

. . 102.55

Obbligazioni Venezie 3.50
.

. . . . . . .
87.25

Roma, 15 aprile 1933 · Anno XI

(1819) NCORS I
MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - Poln \FDGLID

' DELI;' EDUCAZIONE NAZIONALE

Media dei tambi e delle rèndite

del 24 aprile 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollato) . . . .
. . .

. 17.5û

laghilterra (Sterlina) , , . .
. .

.
. . . . .

()7. 30

Francia (Franco) . . . . . . . . . .
.

. .

75.50

Svizzera (Franco) . , , . . .. . . , . . .
371 --

Albania (Franco) . .
.

.

Argentina (Peso oro . . . .

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . .
4.05

Austria (Shilling) . . . . . . .

Belglo (Belga) . . . . . . . . . . . . . .
2.717

Brasile (Milreis) . . . . . . .

Bulgaria (Leva) . . . .

Canadà (Dollaro) . . .
. . . . . .

15.50

Cecoslovacchia (Corona) . . . . .
.

. .
. . 58.12

Cile(Peso)................
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . .

3.02

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . .

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . .
4.485

.

Grecia (Dradma) .
.

. . . .
. . . . . .

-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . .
. . . . . .

-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . .
3.47

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . .
. .

7.69S

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . , 210 --

Rumenia(Leu)...,.......... --

Spagna (Peseta) .
. . , « , , , , , , , . 165 --

Svezia (Corona) . .
. . . . . .

.
. . . . , 3.55

Turchia (Lira turea) . . . . . . . . . . y .
-

Diario delle prove scritte degli esami dei concorsi a posti nel
ruoli dell'Amministrazione centrale e dei Itegi provveditorati
agli studi.

IL MINISTRO PER. L EDUCAZIONE NAZIO)ALE
Veduti i -denvell Ministeriali in data 30 gennaio 1933-XI, con cui

furono handiti cinque concorsi a posti vacanti nei ruoli del per-
sonale dei gruppi A. Bec dell'Amministrazione centrale dell'edu-
cazione imzionale e dei Regi provveditorati agli studi;

Decreta:

Le prove scritte dei predetti concorsi avranno luogo in Roma
nel giorni sottoindicati;

I. Arnininistra:ione centrale:

a Concorso a 20 posti di vice segretario m prosa: giorni 31
niaggio, 2 es giugno:

D Concorso a 16 posti di alunno d'ordine in prosa: giorni &
Se 3 maggio.

- TL Regi proceeditori «Ulf Al di:

a Coneoiso a10 posti di vice segretario in prova:.giorni.5,
6 e 7 maggio;

b Concorso a, 7 posti di vice ragioniere in prova: giorni 5,
6 ,e 7 g pgno;

c Coticodo á Š pósti <Ìï alunno d'ordine in prova giorni 12,
3 e Ì giugtie "

Roma, addl 22 aptila 1933 - Anno XI

TI Mbiistro: ERCGI.B.
(1826)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geT67tf6
di

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


